Preghiera in famiglia

prima del pasto domenicale

** Accendiamo la candela dell’Avvento **
G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen
G. La nostra vita terrena finirà - in modo a noi imprevedibile - nell'incontro con il Signore. Siamo invitati a meditare sul Suo ritorno e a pensare a ciò che sarà per noi la fine del tempo. C'è un modo di attendere che non è impazienza né sonno, ma sapienza e speranza.

La sapienza è trovata da chiunque la cerca.
T. O Dio, la tua sapienza va in cerca di quanti ne ascoltano la voce, rendici degni di partecipare al tuo banchetto e fa’ che alimentiamo l’olio delle nostre lampade, perché non si estinguano nell’attesa, ma quando tu verrai siamo pronti a correrti incontro, per entrare con te alla festa nuziale. 
Impegno
Coglierò ogni occasione offerta dalla Chiesa, come esercizi spirituali o incontri di preghiera, per riflettere sulla Parola di Dio ed acquisire così la Luce.
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Prima Domenica di Avvento
2 Dicembre 2018
A te, Signore, innalzo l’anima mia,
in te confido.
Commento al Vangelo (Lc 21,25-28.34-36) tratto dal Messalino 
"Sulla Tua Parola" di novembre-dicembre 2018
Inizia oggi il Tempo forte dell’Avvento, caratterizzato dall’attesa e dalla vigilanza, che pone la nostra attenzione sul realizzarsi delle profezie messianiche. Quando attendiamo qualcosa di importante o stiamo aspettando una persona importante, mettiamo in atto una serie di preparativi, affinché quell’incontro sia speciale, sia veramente vissuto. Geremia, come accade in tutte le profezie messianiche, ci spinge a fare della nostra attesa un cammino attento a riconoscere, anche nella nostra vita, l’arrivo e la presenza del “germoglio giusto”.
Per incontrare il Signore abbiamo bisogno di cuori capaci di amare, irreprensibili, che ci spingano a compiere il bene. L’attesa dell’Avvento non ci parla solo dell’attendere passivamente qualcuno che deve arrivare, non è un’attesa oziosa, ma attiva: è dentro lo spazio dell’attesa che si rende possibile il nostro incontro quotidiano con il Signore.

Il Vangelo di questa prima domenica di Avvento non ci rivela tanto il modo in cui la seconda venuta avverrà, ma il fine dell’uomo: partecipare alla gloria di Dio, vederlo faccia a faccia e lodarlo in eterno. I segni cosmici descritti possono portarci a immaginare come accadrà e a chiederci se lo vedremo, ma ancor di più la nostra attenzione deve essere concentrata su ciò che avverrà. Per questo l’Avvento ci aiuta nel condurci, passo dopo passo, all’incontro con il Salvatore.

Calendario Liturgico Settimanale

Prima Settimana di Avvento (C)
	2
DOMENICA
	1ª Domenica di Avvento (C)

Ore   7.30

Ore   9.00

Ore 10.30



	3
LUNEDÌ
	S. Francesco Saverio (m)
Ore   8.00




	4
MARTEDÌ
	S. Giovanni Damasceno (mf)
Ore   18.30




	5
MERCOLEDÌ
	S. Crispina
Ore   8.00




	6
GIOVEDÌ
	S. Nicola (mf)
Ore 18.30



	7
VENERDÌ
	S. Ambrogio (m)
Ore   18.30



	8
SABATO
	Immacolata Concezione della B.V. Maria (s)
Ore    7.30

Ore    9.00


Ore  10.30


Ore 18.30



	9
DOMENICA
	2ª Domenica di Avvento (C)
S. Procolo, vescovo della Chiesa veronese
Ore   7.30

Ore   9.00

Ore 10.30
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